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Prefazione

di Diego Manetti
(Casale Monferrato, 1973), docente di filosofia e storia nelle scuole superiori, au-
tore con Padre Livio Fanzaga di diversi libri su Medjugorje e collaboratore di Ra-
dio Maria, ha scritto “Oltre. La vita eterna spiegata a chi cerca” (San Paolo 2015)

Un materno invito alla conversione dell’umanità

Era il pomeriggio del 24 giugno 1981 quando a Medjugorje, un piccolo villaggio 
della ex Jugoslavia, due ragazze adolescenti – Ivanka e Mirjana – per prime vi-
dero, sulla collina del Podbrdo, alla periferia del paese, una bellissima figura di 
Donna con un Bambino in braccio. È stata quella la prima di una serie innumere-
vole di apparizioni della Madonna che, da circa 35 anni, si presenta ai sei veggenti 
di quella che è ormai divenuta la parrocchia più famosa del mondo: Jakov, Ivan, 
Marija, Ivanka, Vicka, Mirjana.

Da allora, centinaia sono stati i messaggi consegnati, tramite i veggenti, dapprima 
alla parrocchia e poi al mondo intero. Un numero tale di messaggi da far sorgere 
qualche perplessità persino nei più devoti alla Beata Vergine Maria, molti dei qua-
li si sono chiesti sovente: perché tanti messaggi così? Perché a Lourdes e a Fatima 
la Madonna ha detto così poche parole? E poi: perché così tanti messaggi se, in 
fondo, si ripetono sempre “le stesse cose”?



Quest’ultima in particolare è una osservazione fondata. Infatti gli oltre mille mes-
saggi pubblici che la Regina della Pace – questo è il titolo con cui la Madonna 
chiede di essere venerata a Medjugorje – ha dato in questi anni tramite i veggenti 
non fanno che richiamare una sola, fondamentale realtà: la necessità che l’uomo si 
converta, ritornando a Dio. Un’esortazione che, in piena continuità con le prece-
denti apparizioni moderne – una su tutte quella a Fatima, in Portogallo, nel 1917 
– ricorre fin dai primi tempi a Medjugorje: “Sono venuta a chiamare il mondo alla 
conversione per l’ultima volta. In seguito non apparirò più sulla terra: queste sono 
le mie ultime apparizioni” (2 maggio 1982). Un messaggio tanto essenziale quan-
do decisivo per comprendere il perché la Madonna “ripeta sempre le stesse cose”: 
essendo queste le ultime apparizioni ed essendo venuta a richiamare per l’ultima 
volta l’umanità alla conversione, non tralascia di ammonire i suoi figli, facendo 
risuonare instancabilmente la sua voce, un po’ come una madre che, avvicinandosi 
il pericolo, esorta con maggior premura e insistenza i propri bambini. 

Qual è dunque il pericolo che si sta avvicinando? Lo ha detto la stessa Regina 
della Pace nel messaggio del 14 aprile 1982: “Dovete sapere che Satana esiste 
(…). Questo secolo in cui vivete è sotto il potere di Satana ma, quando saranno 
realizzati i segreti che vi sono stati affidati, il suo potere verrà infranto. Già ora 
egli comincia a perdere il suo potere e perciò è diventato ancora più aggressivo: 
distrugge i matrimoni, solleva discordie anche tra le anime consacrate, causa os-
sessioni, provoca omicidi”; e ancora: “Satana è forte e desidera distruggere non 
solo la vita umana ma anche la natura e il pianeta su cui vivete. Perciò, cari figli, 
pregate per poter essere protetti attraverso la preghiera con la benedizione della 
pace di Dio. Dio mi ha mandato tra voi per aiutarvi” (25 gennaio 1991); infine: 
“In modo speciale ora che Satana è libero dalle catene, io vi invito a consacrarvi 
al mio Cuore e al Cuore di mio Figlio. In modo speciale ora, cari figli miei, io vi 
invito ad essermi vicino” (1 gennaio 2001). Insomma: il mondo cammina sull’or-
lo di un baratro, allontanandosi sempre più da Dio, e la Madre di Gesù è venuta a 
indicarci la strada per non cadere nella trappola del demonio – che vuol distrugge-



re la terra e condurre l’umanità alla perdizione eterna – ovvero ritornare con tutto 
il cuore a Suo Figlio, in modo da porre le basi per un futuro di pace. “Attraverso il 
vostro “sì” alla pace e la vostra decisione per Dio vi si apre una nuova possibilità 
per la pace. Solo così figlioli il tempo di questo secolo sarà per voi un tempo di 
pace e di prosperità” (25 dicembre 1999).

Se davanti a noi sta un tempo di prova così decisivo, di fronte al quale urgono 
costanti richiami ad essere pronti e saldi nella fede, non deve stupirci la quantità 
ingente di messaggi che la Madonna ha consegnato in tutti questi anni a Medju-
gorje, peraltro confermando quanto Lei stessa aveva annunciato: “desidero darvi 
dei messaggi come mai è avvenuto in nessun luogo nella storia dall’inizio del 
mondo” (4 aprile 1985).

Le armi per affrontare questa lotta spirituale sono quelle che ricorrono così soven-
te nei messaggi della Regina della Pace: la preghiera del rosario, la lettura della 
Parola di Dio, la confessione mensile, il digiuno due volte a settimana, la santa 
messa. Il tutto con la certezza che sulla strada della salvezza, in questo tempo 
così carico di inquietudine e di pericoli, siamo accompagnati dalla Madonna che 
ci rassicura: “Il mio Cuore brucia d’amore per voi. La sola parola che desidero 
dire al mondo è questa: conversione, conversione! Fatelo sapere a tutti i miei figli. 
Chiedo solo conversione. Nessuna pena, nessuna sofferenza mi è di troppo pur di 
salvarvi. Vi prego soltanto di convertirvi!” (25 aprile 1983). 

Facciamo tesoro di queste parole, per procedere sicuri sulla strada della conver-
sione personale, imparando ad accogliere con fede i messaggi della Regina della 
Pace: quello indirizzato alla parrocchia e al mondo intero, consegnato tramite 
Marija il 25 di ogni mese; quello rivolto ai non credenti o meglio a quanti ancora 
non hanno conosciuto l’amore di Dio, dato il 2 di ogni mese attraverso Mirjana; i 
messaggi consegnati ai veggenti nelle apparizioni annuali o in circostanze partico-
lari. Una volta accolto il messaggio della Madonna, domandiamo nella preghiera 



che il Signore possa farci la grazia di viverlo, scorgendo in essi un richiamo a fare 
del Vangelo la nostra regola di vita quotidiana.



La storia di Medju-
gorje

Il 24 Giugno 1981 alcune ragazze e ragazzi, appena fuori da una delle frazioni che 
formano il paese di Medjugorje alle pendici del colle chiamato Podbrdo, videro la 
figura luminosa di una giovane donna, con una veste grigia e un velo bianco, che 
aveva un bambino neonato in braccio ma che rimase in silenzio. Il giorno dopo, il 
25 Giugno, alcuni di questi ragazzi, come se fossero spinti da una forza interiore, 
ritornarono sul luogo alla stessa ora, intorno alle 18,40. Lì sei di loro videro di 
nuovo la giovane donna, e questa volta furono presi da grande gioia. 

I ragazzi che formavano il gruppo dei sei erano: Vicka Ivankovic, nata nel 1964; 
Mirjana Dragicevic, Marija Pavlovic, Ivan Dragicevic, nati nel 1965; Ivanka Ivan-
kovic, nata nel 1966 e Jakov Colo, nato nel 1971. 

Questi ragazzi sono quelli che hanno continuato a vedere la Madonna da quel 
momento in poi. Essi infatti la rividero ancora nei giorni successivi nello stesso 
luogo e alla stessa ora per circa una settimana, fino a che la polizia (si era in pieno 
regime comunista) circondò la collina impedendo a chiunque l’accesso. 

Da quel momento i ragazzi stessi continuarono a vederla in luoghi diversi, sempre 
a causa dell’impedimento procurato dalla polizia, sia insieme che separatamente, 
ma sempre alla stessa ora. I luoghi furono di volta in volta e per un certo periodo 
le loro case, uno stanzino a fianco dell’altare in chiesa, la casa canonica, etc. Oggi 
tutti questi veggenti sono sposati ed hanno figli. Tre di questi veggenti: Vicka, 



Marija e Ivan hanno ancora oggi, ovviamente separatamente, le apparizioni quoti-
diane sempre alla stessa ora e dovunque si trovino. Per gli altri tre invece le appa-
rizioni quotidiane sono terminate, ma tutti ne hanno ancora almeno una all’anno. 

Per Ivanka l’apparizione annuale avviene in coincidenza con l’anniversario dell’i-
nizio delle apparizioni, il 25 Giugno. Per Jakov, avviene il 25 Dicembre, Natale 
del Signore. Per Mirjana infine avviene il 18 Marzo, giorno che coincide con il 
suo compleanno. Inoltre, da alcuni anni, Mirjana ha anche una apparizione il se-
condo giorno di ogni mese. La ricorrenza ufficiale di inizio delle apparizioni è il 
25 Giugno, perché l’apparizione del giorno 24, in un certo senso, si può definire di 
preparazione. Già nei primissimi giorni delle apparizioni la Madonna si è presen-
tata come la Beata Vergine Maria e come la Regina della Pace. Ella ha anche dato 
ai veggenti questo messaggio fondamentale: “Io sono venuta a dire al mondo che 
Dio esiste e che in Dio c’è la vita. Quelli che troveranno Dio troveranno la pace e 
la vita”.  A più riprese è poi tornata su questo argomento dicendo sostanzialmente: 
“Voi cercate la pace, la felicità, la vita per strade dove non la troverete mai. Cerca-
te Dio e in Lui troverete la pace, la felicità, la vita”. A una delle veggenti, Marija 
Pavlovic, la Madonna, a partire dal 1° Marzo 1984 e fino all’8 Gennaio 1987 ha 
dato un messaggio ogni giovedì. A partire dal 25 Gennaio 1987 questi messaggi 
sono diventati mensili e vengono dati ancora oggi il 25 di ogni mese. 

Inizialmente questi messaggi erano indirizzati prevalentemente alla parrocchia 
di Medjugorje, ma poi sono stati e sono tuttora rivolti al mondo intero. Anche a 
Mirjana, in occasione dell’apparizione annuale del 18 Marzo e di quelle del 2 di 
ogni mese, la Madonna dà un messaggio, anche questo per il mondo. Brevi mes-
saggi straordinari vengono anche dati ai rimanenti due veggenti, Ivanka e Jakov, 
che hanno una apparizione annuale.



1981

Messaggi straordinari

25 giugno
Dopo aver pregato il Credo e sette Pater, Ave e Gloria, la Madonna intona il canto 
“Vieni, vieni, Signore” e poi scompare. 

26 giugno
“Io sono la Beata Vergine Maria”. Comparendo nuovamente alla sola Marija, la 
Madonna dice: “Pace. Pace. Pace. Riconciliatevi. Riconciliatevi con Dio e tra di 
voi. E per fare questo è necessario credere, pregare, digiunare e confessarsi”. 

27 giugno
A Vicka che chiede se ella preferisca la preghiera o i canti, la Madonna risponde: 
“Entrambi: pregate e cantate”. Dopo un po’ la Vergine risponde alla domanda sul 
comportamento che devono tenere i francescani della parrocchia di San Giacomo: 
“Che i frati siano saldi nella fede e proteggano la fede del popolo”. 

28 giugno
Che il popolo creda e perseveri nella fede. 

29 giugno 
Non c’è che un solo Dio e una sola fede. Credete fermamente e non abbiate paura! 



3 luglio
Prima dei sette Pater Ave Gloria pregate sempre il Credo. 

13 luglio
La Madonna dice piangendo: “Avete dimenticato la Bibbia”. 

19 luglio
Anche quando sulla collina lascerò il segno che vi ho promesso, molti non crede-
ranno. Verranno sulla collina, si inginocchieranno, ma non crederanno. E’ ora il 
tempo di convertirsi e fare penitenza! 

27 luglio
“Cantate insieme a me!” E dopo il canto esorta i veggenti: “è bello sentirvi. Conti-
nuate così”.  

2 agosto
Su richiesta dei veggenti, la Madonna concede che tutti i presenti all’apparizione 
possano toccarle il vestito, il quale alla fine rimane imbrattato: “Coloro che hanno 
sporcato il mio vestito sono quelli che non sono in grazia di Dio. Confessatevi fre-
quentemente. Non lasciate che nella vostra anima rimanga a lungo anche soltanto 
un piccolo peccato. Confessatevi e riparate i vostri peccati”. 

8 agosto 
Fate penitenza! Rafforzate la vostra fede con la preghiera e i sacramenti!

13 agosto 
“Pregate il Rosario ogni giorno. Pregate insieme”. Dopo circa due ore la Madonna 
riappare: “Grazie per aver risposto alla mia chiamata”.



15 agosto
Mi chiedete della mia assunzione. Sappiate che sono salita al Cielo prima della 
morte.

16 agosto 
Pregate col cuore! Per questo, prima di iniziare a pregare, chiedete perdono e per-
donate a vostra volta.

29 agosto
Mi domandate di quella donna che vorrebbe lasciare il marito perchè la fa soffrire. 
Io dico: resti con lui e accetti la sofferenza. Anche Gesù ha sofferto.

31 agosto 
Perché quel bambino ammalato possa guarire, é necessario che i suoi genitori cre-
dano fermamente, preghino ardentemente, digiunino e facciano penitenza.

3 settembre
All’inizio della corona del rosario pregate sempre il Credo.

8 settembre 
Non abbiate paura! Desidero che siate colmi di gioia e che la gioia si legga sul 
vostro volto! 

15 settembre
Sono venuta a Medjugorje perché qui ci sono molti buoni credenti. Desidero re-
stare con voi per convertire il maggior numero possibile di persone e ridare la 
pace a quelli che l’hanno perduta.

19 settembre



Perché fate tante domande? Ogni risposta é nel Vangelo.

10 ottobre
“La fede non può essere viva senza la preghiera. Pregate di più”.

12 ottobre
A Vicka che le chiede di proteggere padre Jozo che è stato ingiustamente impri-
gionato, la Madonna risponde con un sorriso e poi intona il canto “Cristo, nel tuo 
nome”.

30 ottobre
In Polonia tra breve ci saranno gravi conflitti, ma alla fine i giusti prevarranno. Il 
popolo russo è il popolo nel quale Dio sarà maggiormente glorificato. L’occidente 
ha incrementato il progresso, ma senza Dio, come se non fosse lui il Creatore.

2 novembre
Vi ho fatto vedere il Paradiso per mostrarvi quale felicità attende coloro che ama-
no Dio.

3 novembre
La Vergine intona il canto “Vieni, vieni, Signore” e poi aggiunge: “Io sono spesso 
sul monte, sotto la croce, per pregare. Mio figlio ha portato la croce, ha sofferto 
sulla croce e con essa ha salvato il mondo. Ogni giorno io prego mio figlio di per-
donare al mondo i vostri peccati.”

4 novembre
Il Papa è vostro padre, è il padre spirituale di tutti. Bisogna pregare molto per lui. 

6 novembre



Avete visto l’inferno, dove vanno a finire i peccatori. Ve l’ho mostrato affinché 
conosciate la condizione di quelli che stanno lì.

13 novembre 
Al mio arrivo e quando parto cantate sempre “Vieni, vieni, Signore”. 

16 novembre
Satana tenta di imporvi il suo potere. Non lo permettete. Rimanete saldi nella 
fede, digiunate e pregate. Io sarò sempre accanto a voi, ad ogni vostro passo.

18 novembre
La Vergine non risponde alle domande dei veggenti ma intona il canto “Cristo, 
nel tuo nome”; dopo la prima strofa dice ai veggenti: “Forza, cantate con gioia! 
Perché siete così pensierosi?” Dopo aver pregato intona il canto “Regina del santo 
rosario” e scompare.

8 dicembre
Oltre che al cibo, sarebbe bene rinunciare alla televisione, perché dopo aver guar-
dato i programmi televisivi, siete distratti e non riuscite a pregare. Potreste rinun-
ciare anche all’alcool, alle sigarette e ad altri piaceri. Sapete da voi stessi ciò che 
dovreste fare. 

11 dicembre
Pregate e digiunate. Desidero che la preghiera sia sempre più radicata nel vostro 
cuore. Pregate di più, ogni giorno di più. 

13 dicembre
Pregate e digiunate! Non voglio dirvi altro!



14 dicembre
Pregate e digiunate! Vi chiedo solo preghiera e digiuno! 

16 dicembre
Dovete solo pregare e digiunare! 

17 dicembre
Pregate e digiunate! 

18 dicembre
Pregate, pregate, pregate. Soltanto così io posso proteggervi. Pregate e abbando-
nate a me i vostri cuori perché io desidero essere sempre con voi. 

21 dicembre
Pregate, pregate, pregate! Solo così io posso proteggervi! Pregate e abbandonate a 
me i vostri cuori perché io desidero essere sempre con voi. 

23 dicembre
La Messa di Natale sia celebrata a mezzanotte e non alla sera. 

24 dicembre
Festeggiate i prossimi giorni! Rallegratevi per Gesù che nasce! Dategli gloria 
amando il vostro prossimo e facendo regnare la pace tra di voi! 

25 dicembre
Amatevi gli uni gli altri! Siate fratelli tra di voi ed evitate ogni litigio! Rendete 
gloria a Dio, angeli miei, glorificatelo e cantate! 



30 dicembre
In risposta a diverse richieste di guarigione di malati, la Vergine prega il Padre 
Nostro; poi intona il canto “Regina del santo rosario” e scompare.  

31 dicembre
Dite a quei sacerdoti che non credono alle mie apparizioni che io da sempre tra-
smetto al mondo messaggi da parte di Dio. Mi dispiace che non credono, ma non 
si può obbligare nessuno a credere.


